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La Benedizione del Santo Padre 
In occasione dell’ ampliamento di 

formato del Cittadino Italiano ave- 

vamo spedito al Santo Padre il se- 
guente dispaccio : 

A Sua Santità Leone XIII. 
Vetieano — Roma. 

ll Giornale Cittadino Italiano 

di Udine, lottante da ormai 22 

anni per la Chiesa, pel Papa, 

per la redenzione sociale, uscen- 

do oggi ingrandito si. consacra 

a Gesù Redentore, riprotestando 

amore, fedeltà, obbedienza di 

figli a Voi, Vicario di Cristo, 

implorando una benedizione d’in- 
coraggiamento. 

Direzione e Redazione. 

Sabato avevamo da Roma la se- 
guente consolantissima Risposta : 

Roma, 3 dicembre, 5.25 pomeridiane. 

Al Direttore del «Cittadino Italiano.» 
UDINE. 

Il Santo Padre, lieto. dell’in- 

grandimento di codesto giornals 

il Cittadino Italiano, ne hene- 

dice la Direzione e la Redazione, 

poichè non:dubita della loro co- 
stante fedeltà, nonchè della sot- 

tomissione all’ autorità ecelesia- 

stica. 

M. Card. Rampolla. 

Le parole a noi espresse in nome 

del venerando Vegliando del Vaticano, 

nostro Padre, Maestro e-Condottiero, 

la Sua preziosissima benedizione, che 

sancisce, incoraggia e rende commen- 

devole umile opera nostra, la sicu- 

rezza di lui nella nostra ‘costante fe- 

delià, che, la Dio grazia, non venne 
mai meno, e insieme la-certezza della 

nostra. sottomissione all’ autorità ec- 

clesiastica, pel che guarentisce egual- 
mente il passato e guarentisce il no- 

stro saldo programma di figli, di sol- 

dati; di giornalisti, in tutto e- per 
tutto cattolici, riempiono» di sommo 
conforto 1 animo nostro, nel non lieve 
assunto che ci siamo addossati. 

La. benevolenza addimostrataci, dal 
Cipo di tutta la Chiesa, le saggie 

norme che egli ci addita, costituiscono 

per noi un, vero eccitamento a con- 

sacrar interamente le nostre, deboli 

forze, il. nostro piccolo. corredo di 
studii, e quel po d’ ingegno che Dio 
abbia voluto darci, a continuare il san- 

to combattimento pel regno di Gesù 

Cristo, sotto la. bandiera, della sua 

Croce; stretti intorno al suo Vicario, 

ch’ è vil nostro Duce supremo, fedeli 
ed ubbidienti ai Superiori ecclesia- 

. stici, che a loro volta ci allietano e 
rinfrancano colla propria bontà, col 
proprio accesissimo zelo. 

Dal canto loro, veggano i cat- 
.tolici, specialmente di questa eletta 

regione del Friuli, di corrispondere 

alle sollecitudini grandis-ime che pel 

giornale cattolico dimostra il grande 

Leone XIII, giornalista in certa ma- 
niera egli pure; veggano di. coope- 
rare alle venerande Autorità  dioce- 
sane nel favorire a tutto potere la 
cattolica. stampa, per mezzo della 
quale si ‘possono conseguire frutti 
preziosissimi e larghissimi di reden- 
zione sociale, 

Viva .il Papa! Viva il giornale 
cattolico ! 

IL CENTENARIO 

‘ di LUIGI GALVANI 
Sabato era il 1.0 Centenario dalla 

morte d*uno pei più grandi seien- 
ziati onde possa vantarsi l’Italia, pur 
sì feconda di sublimi ingegni; era 
il Centenario d’uno scopritore la cui 
fama suona. nel mondo intero e la 
cui scoperta apportò una risoluzione 
assoluta nelle scienze e nell’industria. 

Eppure, tranne i giornali cattolici 
e «qualche-srarissima. eccezione nel 
campo liberale; la stampa tacque e 
tace di. lui, dimestica un figlio sì 
glorioso della patria nostra, men- 
tre si vanno ad esumare frati 
apostati : Giordano Bruno, Arnaldo 
da Brescia, Paolo Sarpi; mentre ogni 
ministro e ormai quasi ogni deputato 
riceve. monumenti, busti, lapidi, sia 

pure siato un uomo. di vita corrotta, 

di «molto ciarlatanismo e di pochissi- 

ma levatura, centimano al sacchetto 

e monco‘al benessere pubblico; men- 

tre sì erigono statue e colonne ai più 
grotteschi Carneadi da villaggio, ai 
Dulcamara più vanitosi e-più sfacciati. 

Ma Lweigi Gslvani, — il 

grande onde ricorreva iì Centenario, 
— era cattolico, cattolico sincero, 
praticante, come: quel. sommo Ales- 
sandro Volta col quale potrebbe dirsi 
ch’ egli. gareggiò ‘nello ‘svelare al 
mondo: quella "miniera preziosissima, 
inesauribile, sempre nuova, ch’ è Ja 
forza elettrica. E i cattolici, dice la 
stampa e cricca, anticlericale; non pos- 
sono essere ingegni eletti, nomini di 
profondi studii, e tanto meno genii, 
ondecchè si arrabattano per far pas- 
sare nemici della Chiesa i Dante, i 
Savonarola, i Tosti, o. cercano di 
porre la cuffia del silenzio sui sommi 
che cattolici in tutto e per tutto 
appariscono, come il Perosi, come ora 
il Galvani, come tanti ‘altri. 
Tal è il patriottismo, tale l’amore 

alla scienza, tale la nobiltà ed eleva- 
tezza di sentimenti, degli untorelli 
d’ una. stampa e d'una cricca che vi- 
ceversa accentrano, iu sè la più su. 

pina ignoranza. 

Bologna,zla. patria di Galvani, di 

quel genio sul cui nome si sono pla- 
smate moltissime voci tecniche entrate 
in ogni lingua, — galvano, galvano- 
plastica, galvanizzare, ece., — non 

‘-ha però mancato in. tutto al suo do- 
vere di festeggiare un figlio da cui 
le ridonda mondiale ‘e imperitura 
celebrità. Ed anche in ciò il merito 
principale spetta agli abborriti cleri- 
cali, ai nemici della patria e del 
progresso agl’ ignoranti. 

L’ Avvenire, ottimo. giornale della 
città. che insegna, — Bononia docet, 
— ha dedicato il.suo numero di oggi 
quasi perintero alla commemorazione 
di Luigi Galvani ed alla descrizione 
delle. onoranze che Bologna gli ha 
rose, e noi vogliamo prenderne alcuni 
tratti, perchè anche il Cittadino 
Italiano renda qualche tributo: d’ 0- 
maggio al sommo scienz ato cattolico. 

La vita. 

Vide Luigi Galvani la luce a Bo- 
logna il 9 ‘settembre 1737, da famiglia 

illustre per teologi e giurisperiti. An- 
ch'esso si volse dapprima. agli: studi 
teologici e mostrò desiderio di volgersi 
a vita religiosa, ma poi seine distolse, 
anche per consiglio di un buon fra- 
tello Camilliano; che acutamente seppe 
prevederlo, chiamato da Dio ad altre 
imprese. Si diede allora allo studio 
delle mediche discipline, sotto la guida 

dei celebrati ‘maestri Beccari, Gal- 

leazzi, Tacconi, Galli. 
Una tesi fisico-medico-chirurgica sul- 

le ossa che sostenne pubblicamente 

nell’ Archiginnasio; nel 1762 gli pro- 
curò l’ insegnamento delia ‘ Notomia 
umana. nell’ Università nell’ Istituto 
delle Scienze. 

Ai doveri dell’insegnamento e al 
pratico e fortunato esercizio dell’arte 
medica aggiungeva studi e lavori-pre- 

zioni di Anatomia comparata, special. 
mente sopra gli uccelli. Di questi in- 
vestigò gli organiuro-poictici, rettifi- 
cando,.. aggiungendo all’ Harvey, al 
Godofredo, ak Vallisnieri, l'apparecchio 
acustico. 

Ma questi studii restarono presso 
che eclissati di fronte alle stupende 

scoperte sulla Elettricità. Queste acqui» 
starono al Galvani fama imperitura; 
ma non lo insuperbirono. Egli conti- 
nuò 8 dividere i suoi ‘affetti tra.{gli 
studi, la famiglia e la religione, 

Gli studi ele scoperte fatte gli pro- 
curarono forti e vivaci contradilizioni; 

egli le sopportò serenamente, non di 
altro preoccupato che del trionfo ul- 
timo della verità. 

Nella famiglia ebbs carissima in 
singolar modo la moglie, Lucia Ga- 
leazzi, e della morte di jei, che fu 

del 1790, rimase profondamente co- 
sternato per tutto il resto. degli anni 
suoi. 

Della religione poi fu ossequente in 

sommo grado e tensrissimo, e negli 
esercizi della cristiana pietà assiduo e 
zolantissimo. 

Per i rivolgimenti politici del tempo, 
caduta Bologna sotto il Governo della 
Repubblica cisalpina, questa imposs 
a tutti i pubblici ufficiali di prestare 
giuramento di fedeltà al nuovo ordine 
di cose. Galvani, amantissimo delle 
tradizioni cittadine e dell'autorità 

della Sede Pontificia, vi si rifiutò 
recisamente. 

Fu quindi privato delia Cattedra e 
degli onori di cui. godeva;, ridotto 

presso che alla indigeza, onde dovè 

perfino cercare gratuita ospitalità dal 
fratello suo Giacomo, nella. casa .di 

via Maggia, nella quale il grande fi- 
siologo.esalò poi } ultimo. respiro. 

A tanto peso di svantura la fibra 

sensibilissima del Galvani non potè 
reggere. S' inacerbirono. i dolori. di 
stomaco che già da tempo lo tormen- 
tavano, c:dde in uno stato. di grave 

marasmo e languore, onde poi fu 
spento sui primi di dicembre del-1878, 

La Repubblica cisalpina troppo 
tardi si era studiata di riparare. l’ol- 

traggio usato al grande scienziato. Del 
‘decreto. cho lo proclamava . lettore 
emerito dello. studio egli non potè 
aver notizia. £ 

In compenso la repubblica ordinava 
che il trasporto della salma. gloriosa 

del « terribile cospiratore » si facesso 
in forma privata, 

La grande scoperta. 
Una sera del 1770 si trovava Gal- 

vani nel suo laboratorio col. nipote 

Camillo ed. alcuni amici, intento a ri- 

etere esperienze sull’ eccitabilità ner- 

vosa degli animali a sangue freddo, 
segnatamente dello rane, 

AI tempo stesso un altro sperimen- 

tatore in una camera. vicina aveva 

sopra una tavola dov’ era poggiata 
una macchina elettrica ordinaria in 
azione. 

Volle il caso che ‘un aiutante del 

professore toccasse colla punta di uno 

nel:punto stesso;.che dalia macchina 

gi traova. la scintilla elettrica, e-de- 
terminasse così nella rana delle con- 

vulsioni violente. 
Maravigliarono gli astanti all’im- 

provviso fenomeno, e fra. essi la con- 
sorte del Galvani credette. osservare, 

deposto una rana, spelata e preparata ‘ 

scalpello i nervi\dei lombi del batrace, | 

e ben s'apposs, come. la rana non si 

contraesse se non nell'atto in cui la 

scintilla elettrica scaturiva. 
Avvisatone tosto il marito, questi 

verificò. il fenomeno, riconoscendone 

l esattezza, Prese quindi a studiarlo 

con. tutto. l'impegno. Esorbiteremmo 

dali’ indole di questi cenni se preten- 

dessimo di esporre menomamente ìl 
cumulo di indagini cui fece ricorso il 

Galvani per giungere ad una esplica- 

zione razionale del fenomeno osservato. 

Studiò l'influenza di tutte le fonti 

artificiali di elettricità conosciute ai 

suoi tempi; poi, sfidando i pericoli 

onde aveva avuto già a perdere la vita 

il Reichmann, non esitò ad. avventu-- 

rare la. propria per conoscere l'in- 

flunza che eserciterebbe sul fenomeno 

che egli studiava. l’ elettricità naturale 

quella cioè che si accumula nelle nu- 

vole in tempo di procella. 
Fu durante queste ultims esperie;z9, 

e primieramente il 20 settembre 1787, 

che. tu dato fare al. Galvani la sua 
fondamentale scoperta, quella stessa 
cioè che fu eziandio |’ origine, il punto 
di partenza, di quella stupenda crea- 
zione che fu poi la Pila di Volta. 

Galvani, inteso a verificare l'in- 
fluenza della elettricità atmosferica 

sulle contrazioni muscolari in tempo 

placido e sereno, presa una rana pre- 

parate, l’ attaccò ad una ringhiera di 
ferro del terrazzo di casa sua. Aveva 

più volte tentato inutilmente lo stesso 

esperimento, e in sul tramonto, rifi- 

nito dalla fatica durata invano, pigliò 

quasi adirato l uncino di rame infi.tio 
nel midollo spinale della rana e viva- 
mente lo fregò contro ia ringhiera, 
per rendere più intimo il contatto dei 
due metalli, quando, sopraffatto quasi 
dallo stupore; ogsetvò. nella rana una 

vivacissima contrazione, che si rinnovò 
ad ogni rinnovarsi del contatto  del- 
l' uncino di rame colla ringhiera di 
ferro. Era questo il fenomeno più ri-. 

levante, più conclusivo, fra quanti il. 

Galvani avesse osservati. duranta i 

lunghi anni del suo interrotto lavoro. 
Era il raggio di sole che si mostrava 

di un tratto nella notte di quegli 

oscuri fatti da cui s’ era. fino allora 

studiato di dileguare le tenebre! 

L’ elettricità animale che Galvani 

aveva, già in mente concepita esisteva 

dunque. E concretizzando questo con- 

cetto Galvani lo formulò con fisica 

pittoresca espressione in questi termini: 

«Il corpo degli animali è una bot- 

tiglia di Leida organica. » 

Mercà le ricerche del Galvani venne 

così per la. prima volta fatta palese 

si dotti, che conoscevano solo l’ elet- 

tricità statica o in riposo, anche | e- 

lettricità dinamica o.in movimento, 

che doveva poî ampliare per tante 
conquiste la scienza e al civile consor- 
zio esser fonte di tanti inattesi bene- 
fizi. 

Malignità, ed invidia vollero attri- 
buire alpuro caso la grande scoperta. 
Non vi è dubbio che il caso ha molte 
volte avuto la sua parte nei più stu- 
pendi trovati; ma i casi fortuiti cha 
cadono sotto gli occhi degli inscienti 
e dei volgari rimangono sterili ed in- 
fecondi! 

Controversie 

Non mancò. la grande, scoperta, del- 

l'illustre nostro concittadino di, atti- 

rarsi l'ammirazione, il plauso. ed il 

consenso di gran parte del mondo scien- 

tifico. 
Ma non mancarono neppure, come 

è facile intendere, gli avversari, gli. op- 

ositori, rimessi. +: discreti. in Francia 

ed Inghilterra, più acerbi in Germania, 

più fiero, più forte, più valente di tutti 

Alessandro. Volta da Como. 

‘Sui primordi: aveva mostrato il Volta 

di accogliere e di lodare. le cpinioni e 

la. teorica. del: fisiologico: bolognese; 

ma. poi abbraciò l’ ipotesi, da questo 

‘poi l'invenzione fatta dal Volta della. 

‘la fama del Galvani restò per molti 

‘ culiare devozione del professore balo- | 

rigettata, che l'elettricità. scaturisce 
dal. metallo dell'arco, piuttosto che 

svilupparsi nel corpo dell’ animale, e 
diede di conseguenza nome di elettri- 
cità metallica a quella che il Galvani 
aveva detto elettricità animale. 

Le prime avvisaglie sostenne il Gal- 
vani trionfalmente, con moderazione 
e gentilezza d'animo maravigliosa. Ma 

sua Pila famosa levò tale gridò che 

anni velata, talchè il parlare di gal- 
vanismo e di elettricità animale parva. 
por gran tempo. poco meno che una 
eresia scientifica. è 

Ma le grandi verità, le giuste idee; 
le utili discordie, presto o. tardi devono — 

trionfare. E così avvenne per le teo- 
riche del Galvani! 

« Non soffocò la voce della coscienza. 
« nè la pospose alle: ambizioni, ai gua»: 
«dagni, ma per lei si sottopose alla 

« povertà. e senza. querela. si. làsciò. 
« privare di quegli uffizi scolastici che 
« erano il suo pane. È 

« Pietro Giordani. » 

« Credenta per sincera, fermissima | \° 
« convinzione, la religione in lui.s'erg. — 
«fatta coscienza, e apertamente senza. © 
«affettozione. come sanza riguardi la. || | 
« professava, E 

« Pareva a lui nei portenti della ——— 
«natura scorgere le. manifestazioni °° 

« della Divinità... « Prof, Vella, »; 

Aneddoti 
Galvani Terziario Francescauo 

Fervidamonte religioso, il Galvani 
nell'alta sua: mente e nel profondo sa- - | 
pere non fu di colero che s'argomen= 
teno altro dover essere la fede ela 
pietà dei dotti da quella degli umili 
e degli indotti. Cristiano cattolico sin- 
cerissimo, egli non ischivò: nessuna 

pratica del culto cristiano, si onorò. |’ 
anzi di tutte professarle, con zelo pari | 
alla suna franchezza, 3 dA 

L'atto di morte che.si conserva: nei: 
libri della sua antica parrocchia di 
S. Lorerzo nota infatti che egli sul- — 
l’ultimo volle il conforto di. tuttii 
sacramenti, ma. nota ancora che del. 
Cibo eucaristico fu solito corroborarsi. || 
con lodevolissima frequenza lungo:tutta 
la vita. d& 

Nella chiesa. poi dei frati minori, 
sul colle dell’ Osservanza è. visibile oggi. 7 
ancora una lapide che attesta la peo : 

gnese verso il Gran Poverello di As- 
sisî, del quale volle appartenere alla 
famiglia, professando la regola del suo 
Terz” Ordine, PARI 

Così a cinque. secoli quasi. di di. 
stanza Cue grandissimi italiani si tro= 
varono uniti in dolce Jegame di: reli» 
giosa fratellanza sotto il. patrocinio: — 
del patriarca serafico. Dante Alighieri — 
e.Luigi Galvanil 

Nell'archivio di detto. convento. si. 
conserva poi con meritata. premur: 
l’atto di ascrizione del Galvani al | (| 
Terzo Ordine, avvenuta. il 26 maggio 
1779, e quello della professione, fir= 
mato manu propria dal Galvani ed 
espresso in questi termini ; ra 

«1780 -- Il _controseritto sig. dott. | 
« Luigi Galvani fece la sua Profession 
« di Terziario. in questo Convento < 
« S. Paolo in Monte, servatis. servar 
« dis. per. mano del P. Federica 
« Bologna Vicario — li 19 Giu 

«do Luigi Galva 

PARLAMENTO ITALIA) 
CAMERA DEI DEPUTATI 

putati. l 
. Pelloux, presidente. del Consiglio, 
risponde: ad una interrogazione dei deputati Barzilai, Nofri.e Costa Ane 

. 

one E 



IL CITTADINO ITALIANO 

drea sulla proibizione avvenuta in 
Roms di una riunione nella quale al- 
cuni deputati dovevano parlare del- 
l’amnistia pei condannati politici. Il 
succo è che.... si sta molto meglio fra 
i cosacchi. 

Ad una interrogazione dei deputati 
Albertoni, Taroni e Caldesi sul divieto 
d’affissione d’un manifesto del comi- 
tato emiliano romagnolo in favore del- 
l’amnistia, il ministro risponde che il 
governo non intende permettere mani- 
festi e comizi pubblici par tale oggetto 
—. ossia che vuol calpestsre il diritto 
di petizione al Parlamento, la voce 
del paese, e quanto mai ce n'è. 

Ad interrogazione del deputato D:l 
Buono sulle tristi condizioni delle Pub- 
blica Sicurezza in Livorno, ammette 
che sono tali, ma si arrabbia perchè 
il Del Buono critica il prefetto, inge- 
rentesi nelle elezioni commerciali in- 
vece di pensare alla sicurezzaspubblica. 

Si intraprende la discussione del 
bilancio della marina. Nel corso di 
essa i due deputati ebrei Franchetti 
e Luzzatti Attilio si dAnno reciproca- 
mente dell’asino, benchè con frasi 
alquanto indirette, donde segue una 
sfida a duello, che pui vien eliminata 
con una dichiarazione eufemica ed 
anodina. Serietà magnifica | 
Sopprimiamo il resto del resoconto 

Sulla marina, perchè è un mare di 
chiacchere, e veniamo all’ordine del 
giorno della Commissione, che vien ap- 
provato nei seguenti termini: «La 
Camera prende atto del concetto 
espresso dall’on. ministro della ma- 
rina in seno alla Giunta generale del 
bilancio che gli limiterà l’imposta- 
zione di nuove navi in modo che tra- 
scorra il minimo tempo possibile tra 
l’impostazione in cantiere e il com- 
Dleto allestimento di ciascuna delle 
navi in costruzione e da costrursi, e 
confida che qualora occorra ridurrà 
in ordine al concetto stesso il suo pro- 
gramma di nuove costruzioni. » Indi 
Si approvano anche tutti i capitoli del 
bilancio e l’ articolo unico del disegno 
di legge. Poi votasi a scrutinio se- 
greto il bilancio della guerra, e ri- 
Sulta approvato con voti 177 (contro 
41) ossia con poco più d’ un terzo del 
numero totale dei deputati. 

Dove sono i buontemponi ? 
La reazionaria e forcaiola Gasesetta 

di Venezia, (l’imperiale pollastra, 
come la chiamano), riporta la notizia 
che nelle elezioni commerciali di ieri, 
a Mirano e Dolo, molti votarono per 
Don Albertario ed altri che prova- 
rono le carezze dei diversi Bava-Bac- 
caris, — tanto caro, o bec-caro, ad 
essa Gassetta, chiama quegli elettori 
tanti buontemponi, e peggio. 

Oh! non potrebbe l’uccisore del - 
povero Cavallotti invocare dal patrio 
sgoverno altri stati d'assedio, altre 
manette, — quelle p. es., che non si 
applicano agli assassini... del partito 
dell'ordine, — altri reclusorii, per gli 
umani elettori di quei due Comuni, 
che preferiscono i reclusi ai reclu- 
dendi? per quegli elettori che nelle 
elezioni politiche del novembre 1892 
trombarono così sonoramente il futuro 
uccisore del Cavallotti? 

Notizie Vaticane. 
Il Santo Padre ha celebrato ieri la 

messa nella cappella privata. Vi assi- 
Stevano una trentina di personaggi 
Stranieri, oltre ai famigliari della Corte 

{. pontificia. 

Una circolare del Cardinal Vi 
cario. — Dall’ E.mo Parocchi venne 
emanato il seguente Avviso al Clero 
romano: « L'illustre maestro Don Lo- 
renzo Perosi si compiacerà prossima- 
mente di presentare ai Romani 1l suo 
nuovo Oratorio, intitolato La Risur- 
resione di Cristo, dirigendo di persona 
gli artisti e cedendo a beneficio delle 
molteplici opere del benemerito Cir- 
colo di «San Pietro » le prime esecu- 
zioni. Queste avranno luogo in reciato 
sacro, per cui sarà possibile al Clero 
di gustare ed apprezzare anch’ esso 
quel genere di musica cotanto cele- 
brata. Rimane, tuttavia, in pieno vi- 
gore il divieto per gli ecclesiastici di 
recarsi al pubb'ico teatro, anche in quei 
soli giorni incui visi produrrà l’altro 
Oratorio : La-Risurrasione di Laesaro 
dello stesso esimio compositore.» Presso 
il Circolo di S. Pietro proseguono con 
Alacrità le prove dello splendido Ora- 
Oro, che dicesi non liuferiore per Nulla, anzi forse superiore, ai prere- 

denti. L’ egregio Maestro vien ricolmo 
di onori e di gentilezze. Mercoledì al- 
l’Istituto Massimo ebbe luogo la pri- 
ma prova dell’ orchestra massima sotto 
la direzione dello stesso autore, il quale 
per ben due volte fu salutato con ap- 
plausi dagli esecutori. L’ altra sera il 

Pervsi intervenne ad un banchetto al 
Grand Hotel de Russie, cffertogli dal 
Circolo S. Pietro. Le rappresentazioni 
della Risurrezione di Lazzaro al Co- 
stanzi si danno contro voler suo, e lui 

pienamente estraneo. 

Ty ” n 

Su e giù per l'Italia. 
Grave disastro presso Avellino. 

— A Taurasi si incendiò lo stabili- 
mento pirotecnico di Michelangelo 
Transaglia, distruggendo l’ intero opi- 
ficio. Rimasero cadaveri il proprieta- 
rio, sug moglie e quattro figli; altri 
tre figli furono trovati nelle macerie 
moribondi. 

Un furto di centomila lire. — Da 
qualche tempo, nella città di Catan'a 
si vanno notando numerosi furti. Au- 
dacissimo fu quello perpetrato nel 
palazzo dei Tribunali, nel cuore della 

città. Ignoti, scassinati due cancelli 
di ferro e diversi usci, penetrarono 
nella Cancelleria, ove si conservano le 
cose trovate o sequestrate. Le autorità 

accorse, trovarono gli uffici sottosopra. 
Calcolasi che i ladri si siano appro- 
priati di circa 60 mila lire in biglietti 
di banca e oggetti d'oro e d’argento. 
Lasciarono intatti gli oggetti ed il 
danaro falsi. Nella stanza addetta alla 
graduatoria rubarono una grande 
quantità di carta bollata. Il danno 
complessivo supera le centomila lire, 

La condanna di un milionario. 
La Corte d'Appello di Catanzaro (Ca- 
labria) ha confermato lu sentenza del 
Tribunale di Cosenza che condannava 
a sei mesi di reclusione l’arcimilionario 
Florestano Quintieri e il suo padre 
Martino, per corruzione di giurati. 

Una grossa fortuna. — Il premio 
di L. 300,000 nominali, ma che è pur 
sempre di 210.000 effettive, del Pre- 
stito riordinato Bevilaqua La Masa è 
stato vinto dal signor Luigi Bartolazzi 
padre di Carlo Bertolazzi, noto auto- 
re drammatico milanese. Si smentisce 
che il premio di 200 mila lire della 
Lotteria torinese sia stato vinto a Mar- 
gno (Valsassina). 

 Zibaldone estero. 
Fucilazione di mussnlmani in 

Candia. — Nel campo di tiro fra 
Canea e Suda si procedette alla fuci- 
lazione nella schiena di due musulmani 
implicati negli ultimi eccidii di cristiani 
in Candia. Costoro erano penetrati in 
una casa di cristiani, e vi trovarono 
alcune donne inermi, che, inginocchiate 
e colle mani tese, chiesero loro pietà; 
di queste una aveva un bimbo di 
pochi mesi, e per amor di questo, che 

loro presentò, chiese salva la vita! 
Essi uccisero it bimbo con una calciata 
di fucile sulla testa, e quindi fucila- 
rono spietatamente la madre e le altre 
donne! Altri quaranta musulmani, 

accusati di consimili delitti, saranno 
giudicati nel corrente mese, dal tribu- 
nale internazionale. 

Un messaggio di Andrèe? — 
L’Agenzia Reuter annuncia esser 
gianta a Stoco!ma la notizia che il 
ministro di Svezia e Norvegia a Pie- 
troburgo ricevette il 15 novembre una 
lettera dal macchinista Johannes Detke, 
che dice d’ aver trovato in vicinanza 
dei monti Urali una bottiglia conte- 
nente due pezzi di carte. Nell’ uno 
stava scritto in francese: « Il pallone 
di Andrèe ha attraversato gli Urali.» 
Nell’ altro era scritta, in russo, questa 
frase: « Consegnate questa lettera al 
console o alla polizia. » Ma pur troppo 
sarà una delle solite frottole. Una no- 
tizia ricevuta il 14 novembre non si 
renderebbe nota in dicembre! 

Un feroce combattimento. — No- 
tizie da Ainsefra segnalano un com- 
battimento alla frontiera marocchina 
fra le tribù di Beniguela e di Beida: 
queste furono sgominate ed ebbero 
trecento morti. Le donne e i vecchi 
vennero sgozzati. 

Congressi cattolici. — ?mportan- 
tissimi ben riusciti furono il congresso 
cattolico nazionale tenutosi di questi 
giorni a Parigi, ed il congresso catto- 
lico deil’ Austria inferiore, tenutosi a 
Vienna, al quale parteciparono altis- 
sime notabilità, quali il Nunzio ponti- 
ficio ed il borgomastro dott. Liieger. 

A Zurigo si tenne l’ assemblea nazio- 
nale dei cattolici di quel cantone. Vi 
intervennero circa un migliaio di 
persone. 

Un incendio colossale in Ispagna 
— Un incefidio distrusse parte dei 
cantieri dello Stato a Ferrol. I danni 
sono calcolati a 4 milioni di pesetas. 
Povera Spagna! 

Dalla Regione 
Venezia 

2 dicembre 

Un Congresso internazionale. — 
Vennsro diramati inviti per un con- 

gresso internazionale dell’insegnamento 
commerciale, che si terrà nella nostra 
città nel maggio 1899. 

Accettarono la presidenza onoraria 
i ministri Canevaro, Fortis e Bacelli, 

(saranno ministri ancora ?) il sindaco 
nostro, il dep. Luigi Luzzati, il sena- 
tore Fornara, ed a vice presidenti di- 

stinte personalità estere e nazionali. 
Il presidente effettivo del Comitato 

ordinatore è il deputato Pascolato. 

Dalla Provincia 
S. Daniele 

5 dicembre. 

Per la Camera di Commercio. — 
Il nostro Distretto non aveva ancora 
un rappresentante presso codesta Ca- 
mera -di Commercio; però una perso- 
na di qui s’interessò acciò venisse 
eletto, raccogliendo circa quaranta 
voti per il sig. Giovanni Gonano, noto 
negoziante di quì. Contemporaneamente 
altra persona s’ interessava presso la 
Camera di Commercio perchè venisse 
appoggiata la candidatura de! signor 
Arnaldo Corradini. Ieri si sebbero le 
elezioni. Il sig. Gonano riportò 47 voti, 
mentre il sig. Corradini ne ebbe solo 

31. Perciò il sig. Corradini, se anche 
venisse eletto negli altri distretti e 
avesse sul sig. Gonano la maggioranza, 

è costretto a rinunziare perchè... sa- 
rebbe del tutto assurdo rappresentare 
cittadini dei quali non si ha il man» 
dato. Curioso poi e incomprensibile il 
fatto di raccogliere nella votazione, 
complessivamente, più voti del numero 
dei votanti. La spiegazione a chi spetta. 

* 
* 

In dette elezioni riportarono voti 
anche icondannati politici Don Albir- 
t3rio, Romussi e Chissi, dei quali mi 
8' riferisca che furono effettivamente 

eletti nelle elezioni. di Pordenone e 
di Cordenons. 

Cordovado 
3 dicembre. 

Eredità Cecchini. — Il R. Prefetto 
ha emanato un decreto che autorizza 
il nostro Comune all’accettazione del- 
l’eradità del munifico defunto cav. in- 
gegnere Cecchini. 

Noi siamo orgogliosi di r'crrdare 

questo nonno, che tanto ha amato la 
sua piccola patria, e che del resto ha 
immortalato il-proprio noma col suo 
generoso lascito. 

Ecco il decreto, che porta la data 

del 27 novembre: 
«Il comune di Cordovado è auto- 

rizzato ad accettare la eredità dispo- 
sta in suo favore dal defunto sig. cav. 
ingegnese Francesco Cecchini con te- 
stamento olografo 14 marzo 1893, pub- 
blicato in San Vito al Tagliamento il 
18 novembre 1897, per atto n. 8254- 

1774 del notaio dott. di Biaggio di 
S. Vito al Tagliamento, la quale ere- 
dità, come da inventario giudiziale 
registrato in S. Vito al Tagliamonto 
il 20 aprile 1898, ammonta al com- 

plessivo importo di ], 526,924.77, e 
cioè ]. 134,045.43 in beni stabili e 
I. 362,879.34 in beni mobili, con lo 
aggravio di annue l. 10,000 per ran- 

dite vitalizie e di 1. 4000 per r-ndito 
t.mporanee, nonchè deli’ usufrutto di 
alcuni immobili, come disnosto nel 
testamento, e sarà devoluta in primo 
.luogo alla fondazione di un Asilo In- 
fantile per maschi e femmine in Cor- 
dovado, ed in secondo luogo alla fon- 
dazione di una scuola agraria, specie 
per giovani di iamiglie coloniche ed 
agricole del comune di Cordovado. » 

Pontebbana. 
Dicembre (ritard.) 

Ululati al.. vento. — E’ evidente 
che il mondo, almeno in gran parte, 
si regge e si sostiene coll’incoerenza 
e buffoneria. 0° è o non c'è un re- 
golamento che prescrive orario alle 
nostre ferrovie? Dai continui colpi 

mortali che si danno agli orarii, forza 
è conchiudere che regolamento non 
c'è, od essendovi è una burla per 
merar pel naso i poveri passeggieri 
costretti a cadere in quei lacci. 

Iersera, con quel furibondo tempac- 

cio, io partiva da Udine per Pontebba 
col treno 588, che l’orario fa perve- 
nire alla stazione di Pontebba alle 
8.45, e che invece arrivò, — apriti 
terra! — alls 10,40, con soltanto due 
ore di ritardo, — sopra uns tratta di 
69 chilometri! 

Fu un disguido, uno sviamento, un 

guasto alla macchina una rottura di 
un asse? Niente di tutto questo. Un 
disastro, allora, uno sconquasso un 

pandemonio ? No, e no! Che dunque? 
Baccelleria! contrordini, cocciutaggine, 
taccagneria ? Di questo sì, e con una 
misura... americana! Ad Udine si ‘a- 
spettò di formare il treno al momento 
di partenza, ed eccoti mezz’orà di ri- 
tardo. A Gemona si aspettò 3;4 d'ora, 
fermi impalati, senza sapere il perchè. 
Quando piacque al capo-stazione, 0 
non so chi, arriva il Diretto da Pon» 
tebba, per l’inerocio. Or questo in- 
orocic, senza alcun pericolo, — era 
questione d’ intendersi col telegrafo, — 
poteva effettuarsi a Venzone, ed anche 
alla Carnia, avendo avuto del ritardo 
il Diretto stesso. A Chiusaforte, fra 

testa e collo, ti piombano altri 3,4 
d’ora di fermata in stazione, ad at- 
tendere per l'incrocio, il treno-'usso 
di Vienna. 

Insomma, se la pazienza e tutto il 

resto volò per aria, non so chi non 
ci compiangeva. 

Ed i moccoli degli impiegati viag- 
gianti? E le imprecazioni de’ passeg- 
gierit E le maledizioni di chi atten- 
deva parenti ed amici alle stazioni? 
Ma cari amici, capitela, son ululati 
al... vento! O così, o tornare coll’asino 
in barella! Bepo. 

N. B. — Bepo è stato castigato del 
venir ad Udine in incognito e del tor- 
narsene via incognitissimo. Serva di 

lezione per un’altra volta. Tonî. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 6 dicembre — s. Nicolò vescovo. 
— Visita alla Parrocchia urb. omonima. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Martedì 6 dicembre — Codroipo, Come- 
glians, S. Vito al Tagliamento. 

Consiglio Comunale. 
— Il Consiglio Comunale è convocato, 

come annunciammo, nel giorno 9, alle 
otto pomeridiane. 

Gli oggetti di importanza da trat- 
tarsi sono: 

I. Bilancio preventivo per l’anno 1899; 
II. la nomina di due assessori muni- 

cipali, in luogo dei rinunciatari Grop- 
plero e Rubini. 
III. il progetto di ampliamento. e 

riduzione della lavanderia del Civico 
ospitale, il consuntivo del 1897 ed il 
preventivo del 1899 dello stesso pio 
Istituto : f 
IV. nomine e surrogazioni per com- 

missioni su servigi comunali. 

Elezione protesta- — 
Da buona fonte apprendiamo che il 
partito democratico della nostra città 
nelle elezioni commerciali di domani 
fisserà il voto su tre nomi di persone 
che stanno nel carcere per idee poli- 
tiche. 

E giacchè siamo sull’ argomento, 
non ci sembra del tutto inconsulto 
esprimere un nostro voto, che, cioè, 

nella prossims tornata del Consiglio 
Comunale qualche voce si faccia sen- 
tire, e provochi una manifestazione si- 
mile a quella che proposero tanti altri 
consili comunali, anche di grandi città, 

L’ espressione del voto che presto 
si avveri la promessa del Governo non 
è un atto. politico, dal che debbono 

sempre star lontane le rappresentanze 
locali, ma deve esser il portavoce del 
sentimento dei più, che cioè, finito, 
ogni regime eccezionale, ogni misura 

enormemente severa, si rientri nell’am- 
biente statutario, pel quale, anche ri- 
torni in tutti gli animi la calma e Ja 
pace. 

E’ un segreto pubblico che i nomi 
più in vista son quelli dei più noti 

reclusi di Finalborgo ed Alessandria. 
Anche a San Daniele e Pordenone 
intendesi votare pei medesimi candi- 
dadi. 

Elezioni Commercia- 
Li. — Nelle due sezioni elettorali di 

Udine si presentarono a votare 147 
elettori. 

Il risultato dello scrutinio è riuscito 
a favore della; lista appoggiata dal- 
l'associazione degli industriali e com- 
mercianti, colla differenza che, invece 
del sig. Arnaldo Corradini, rimase 
eletto, tra i nove, che hanno maggiori 
voti, il sig. Luigi De Gleria (rielezione). 

Vennero, anche dati voti, però non 
molti, a cinque condannati politici, 
cioè Don Davide Albertario, Romussi 
Carlo, Turati Filippo, Chiesi Gustavo, 
De Andreis Luigi. 

Vino ed acqua. — Ieri 
caddero nelle poco limpide linfe del 
Ledra, in due diversi posti nelle vici- 
nanze di Porta Grazzano, un giovanotto 

falegaame ed un popolano attempato, 
che avean libato oltre il bisogno. Il 
primo, inorridito dell’acqua, se ne 
strappò con omerica lotta, e, accom- 
psagnato nella bottega del sig. Angelo 
Pellegrini, vi fu asciugato e curato’ 
Il secondo, inorridito più annora, se 
la cavò da sè e corse di nuovo a 
sacrificare a Bacco. Naturam expellas 
furca, tamen usque recurret. 

Feriti nel p'ù intimo del cuore per 
l’inaspettata tua dipartita da noi, 0 

GIUSEPPE MIANI 

sentiamo prepotente il bisogno di ma- 
nifestare pubblicamente il nostro do- 
lora oggi, ottavo giorno dalla tua santa 

morte. Eri nostro compagno da tanti 
anni; con noi avevi diviso finora le 

fatiche degli studi, in nostra compa- 
gnia avevi atteso ad educare a virtù 
il tuo bell'animo. Tu ci amavi e tra 
noi è te s'erano stretti quei vincoli 
d’amicizia che il tempo, nonchè ren- 

der deboli, vieppiù anzi ingagliardisce. 

Ed ora tu sei morto, e per te è finita 
la scena di questo mondo. Sei morto 
quando ti si presentava ormai non si lon- 
tana la meta cui tanto sospiravi; sei 

morto sul fiore deg'i anni, tu che appa- 

rivi così sano e robusto. E ci hai lasciati 
su questa terra a esperimentare la 
triste realtà delle cose, a lavorare, ad 
affaticare, a piangere. 

Felice te! Dinanzi ad una morte 

come la tua, chi amas'addo!ora, sì, pel 

distacco della persona amata, ma,fper 
altra parte si consola al pensiero che 
essa così ha cessato di patire. Felice 
te, che morendo hai potuto lasciarci 

un esempio da imitare, te, la cui vita 
ha lasciato indelebile ricordo nella 
mente di chi sì da vicino ti conobbe! 
Sì, noi sempre ci ricorderemo di te, o 
Giuseppe; e tu dall'alto cielo, dove 
ora, come fermainente confidiamo, ti 
trovi, non vorrai certo dimenticarti 

1 di coloro ch3 vivendo avesti amatis- 

sissimi compagni e condiscapoli, 
Dal Seminario Arcivescovile 

4 dicembre 1898, 

Gli alunni del 11° corso liceale. 

In morte 

di GIUSEPPE-CARLO MIANI 

nell’ottavario della sua deposizione 

«Non est mortua puella, sed dormit » 

Fra sassi ingombri di gialla erba e spine, 
Tu dormi in pace; e a te non giunge il 

(pianto 
De’ tuoi fratelli, — che t'amavantanto, — 
Solingo con le squille vespertine. 

E a te non turba il giovinetto crine 
Più alcun bacio laggiù, nel camposanto; 
Sol spande, a notte, sul tuo capo un canto 
L’augel che cova tra le pie rovine. 

Dormi tu in pace, sotto il freddo Sole. 
Fra i sassi e l’erba al duro verno algenti; 

Beato è quei che muore nel Signore! 
Dormi! fin quando, cinto di viole, 

Volerà su le nostre ossa dormenti 
L’ Angelo del perdono e dell’ amore. 

Fides. 

An Tribunale. — L'orolo= 

gio di via del Freddo manda al fresco. 
Quella Nardon, fantesca a spasso, di 
cui accennammo l’ arresto mercoledì, 
perchè sospettata di furto d'un oro- 
logio a danno di Luigi Schiffo, abi- 
tante in via del Freddo, venne ieri, per 
via direttissima, condannata ® dodici 

giorni di rec'usione e negli atcessorii, 
False indicagioni. Andreol G. B. di 

Antonio, d'anni 31, nato a Fossalta di 
Piave, e residente a Venezia, per aver 
dato di sua persona false « identità!» 
alle autorità, nel che è recidivo, viene 
condannato a mesi 12 di reclusione, 
conflati con altra condanna che sta 
scontando e Che viene diminuita di 
una metà, 



IL CITTADINO ITALIANO 

Un processo per truffa rinviato. Per 
la terza volta vien rinviato il processo 
per truffa contro D'Agostini Enrico di 
Giobbe, di qui, e contro un suo com- 

pagno. Il Pubblico Ministero vuol ci- 

tato un teste molto influente nella 
causa. 

OE A E O ari] 

Corriere commerciale 
Mercati dei grani. 

Calma perfetta sia nelle contratta- 

zioni come nei prezzi, 
Solo il frumento nella settimana 

scorsa si ebbe qualche frazione di 

rialzo con sostegno nella nostra regione. 

Il rigo che viene presentato ai mer- 

cati è di cattiva qualità e perciò le 

contrattazioni sono scarse. 

Sete. 

Milano, 3. — Il mercato hs dato 

segni non di indirizzo migliore. Ani- 

mate le trattative, e buon movimento 

sui bozzoli, che ha correnti operazioni. 

Interessi industriali e commerciali 
Reale Istituto Veneto di scienze, 

lettere ed arti. — A termini del- 
l’Axticolo 31 dello Statuto approvato 
coi R. Decreto 17 Marzo 1895 N. LXIII 

(parte supplementare) il Reale Istituto 
bundisce per l’anno 1899 un concorso 
a tutti gli industriali delle Provincie 

Venete, che si presenteranno con l’in- 

troduzione di nuove industrie o con 
utili innovazioni e miglioramenti, la 

cui importanza sia sancita da pratica 

attuazione attestata da certificati del’e 

locali Camere di Commercio, e confer- 

mata da speciali ispezioni dei delegati 
di questa Presidenza, 

AI Concorso sarà annessa una Espo- 
sizione campionaria nel Palazzo Lore- 

dan residenza del RK. Istito (art. 91 
Reg. int.) negli otto giorni successivi 

alla premiazione che avrà luogo nel- 

l adunanza solenne del R. Istituto 
(maggio 1899). 

I premi da conferirsi consisteranno : 

I° Diplomi d'onore 2 — Il° Meda- 

glie d’oro 2 — III° Medaglie d’ ar- 

gento 4 — IV° Medaglie di Bronzo 6 

— V° Menzioni Onorevoli — VI° Premi 

in denaro per la complessiva somma 

di It. L. 1500. 
Gli aspiranti al concorso potranno 

ritirare dalla Cancelleria del R. Isti- 

tuto (Palazzo Loredan a Santo Stefano) 

i moduli perle loro domande, le quali 

dovranno fessere prodotte non più 

tardi del 31 gennaio 1899, 
Le norme per il concorso si trovano 

stampate negli stessi moduli delle do- 

mande d'ammissione, 

STATO CIVIEL.:EI 

Bollet. settim. dal 27 nov. al 8 dic. 1898 

Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 11 

» morti >» 1 » 
Esposti » — » pine 

Totale N. 20 

Pubblicazioni di matrimonio 

Domenico. Cuberli braccente; con Rosa 
Cossio tessitrice — Angelo Rigo agricolo 
con Regina Nadalig contadina — Vittorio 
Leonarduzzi agente di comm. con Teresa 
Pecoraro casalinga — Luigi Segatti calzo- 
laio con Rosa Gorizizzo contadina — Et- 
tore Magrini scrivano con Antonia Dùwi- 
cke sarta — Giuseppe Buzzi tappozziere 
con Anna Bevilacqua sarta. 

Matrimovi 

Angelo Zoratti fornaio con Elisabetta 
Cremese tessitrice — Francesco della Cella 
impieg. giudiz. con Maria Feltrini civile 
— Angelo Rossi litografo con Teresa Zara 
setaiuola. 

Morti a domicilio 

Giuseppe D' Ambrogio possidente fu Gia- 
como d'anni 37 — Ida Scialino di Gio- 
vanni di mesi 6 — Angelo Franceschini 
di Luigi di giorni 8 — Giov. Batta Rossi 

.fu Michele d’ anni 42 facchino — Maria 
Pollame-Ferro fù Antonio d’ anni 63 att. 
a casa — Antonio Romanelli fu Domenico 
d’ anni 42 agricolo — Alice Bassi di Fran- 
cesco d’ anni 3 — Anna Franceschini di 
Vittorio di mesi 4 — Adele Anzil di Luigi 
d’ anni 18 operaia. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Giovanni Fabris fu Francesco d'anni 

51 parrucchiere — Lucia Bonetti-Faioni 

fa Gio. Batta d’anni 61 casalinga — Gio- 
vanni Mauro fu Pietro d’anni 77 agricolo 

— Teresa Del Mostre fa Lorenzo d’auni 

81 contadina — Giovanni Pavan fu Lo- 

renzo d’anni 77 sarto. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Querino Querini fa Pietro d’anni 80 
mugnaio. 

Totale N. 15 
dei quali 4 non appartenenti al comune di 
Udine, 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 30 novembre 1898 

Attivo 
Cassa contanti L. 68,092,32 
Mutui e prestiti » 5,506,797.68 
Buoni del tesoro » 1,360,000.— 
Valori pubblici » 5,946,176.83 
Prestiti sopra pegno »  13,669.06 
Conti correnti con garanzia » 210,013,10 
Cambiali in portafoglio » 410.043.3) 
Conti correnti diversi » 248,664.44 
Ratine interessi non scaduti » 244,229.67 
Mobili »  10,305.19 
Crediti diversi » 47,787 54 
Dapositi a cauzione » 1,866,156.11 
Depositi a cust;dia » 971,39495 

Somma l’ attivo L. 16,353 829.69 
Spese dell’ esercizio in corso » 180,501.76 

sn — e — — —— 

Totale 16,484,331.45 

Passivo 
Dep n.min. 

3 010 L. 2,924,803.49 
id. al portat. 

8 1[4 00 » 8,199,176,64 
id. a piccolo 
rispar. 4 010 » 775,614,28 

enne ro 

totale credito dei depos. L. 11.899.594,41 
Interessi maturati sui dep. » 323.602,99 
Debiti diversi » 88 461,28 
Conto corrispondenti » — 290,58 
Deposit. per dep. a cauzione » 1.866.156,11 
Deposit, per dep. a custodia » 971.394,95 

Somma il passivo L. 15.099,590,22 
Fondo per le oscill, dei valori » _—800,000.— 
Patr. dell’istit, al81 dic, 1897 » 835.585,72 
Rendite dell’ esere, in corso » = 249,245 51 

ceca ne «n co it 

Movimento dei depositi e rimborsi 
Nel mese di nov:mbre 1898: - 
Libretti a depositi nosainativi emessi 7, 

estinti 4, depositi num. 92, somme 189,445,18 
rimborsi num, 89, somme 129,599,84. — 

Libretti a depositi al portature emessi 150, 
estinti 131, depositi num, 595, somme 
892,385,42, rimborsi num. 813, somme 
883,949,20. gl 

Libretti emessi a piccolo risp 47, estinti 
50, depositi n. 462, somme 26,782, 

rimborsi n. 252, somme 20,170,77. 
dal 1 gennaio al 30 novembre 1898: 

Libretti a depositi nominativi emessi 118, 
estinti 77, dep. n. 1012, somme 1,583,299,45, 
rimborsi n, 1077, son ne 1,4:7,483 19. ; 

Libretti a depositi al portatore emessi 
1385, estinti 1115, depositi n. 6910, somma 
4,247,870,97, rimborsi num. 8574, somma 
8,818.677,07. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 687, 
estinti 486, dep. n. 6299, somme 840,156.89, 
rimborsi n. 8002, somme 204,987.91. 

Il direttore: A. BONINI 
OPERAZIONI — La cassa di risp. di Udine 

riceve depositi ordin. sopra libr. nominativi 
all'interesss netto del3 p cento; 
ordinari sopra libretti al por- 
tatore all’ interesse netto del 
8 1j4 per cento; ; 

» » a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 per cento 5 

ta mutui ipotecari al 5 0[o coll’ imposta 
di ricchezza mobilea carico dell’istivute, 
ammortizzabili nel termine. non mag- 
giore di auni trenta ; ; ; 

accorda prestiti o conti correrti ai monti 
di pietà della provincia ‘al 5 0[0; 

» Prestiti o conti correnti alle provin- 
cie dol Veneto ed ai comuni delle pro- 
vincie stesse coll'imposta di ricchezza 
mobile a carico dell’istitut:, al 6 00 
se ammortizzabili. nel tormine non 
maggiore di trent'anni, ed al 5 0/0 82 
pagabili a scadenza fissa entro il ter- 
m ne di cinque auni. 

accorda prestiti contro pegno di valori al 
412 00 oltre la tassa di registro del- 
11.80 0709; 

» » 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori 0 contro igiene 5010 a 

; debito e 4 0{0 a credito; 
sconta ‘cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi al 6 00; 
riceve valori a custodia verso tenue prov- 
vigione. 
ee e VO i eri ce 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino Italiano » 

Roma, 5. — Il modo con cui si 
trascinano avanti i cosidetti lavori 

parlamentari fa pietà ai sassi. L'aula 
è quasi deserta; quando si tratta di 

votare i bilanci, si manda a cercare 

i deputati psi corridoi e pei caffè, si 
trascinano nell'aula, e la centinsja 
di milioni vergono approvate, pur es- 
sendo il numero dei presenti sempre 
inferiore alla metà del totale dei de- 
putati. Quanto a votazioni politiche 
decisive non se ne parla ormai più: la 
propesta di riforma elettorale, l’ om- 
midbus fiscale finanziario, la questione 
africana, la politica interna, ch’ erano 
indicati come piattoforme par un voto 
di fiducia, son messi da parte. Il go- 

verno tenta di rimandare la votazione 
a dopo le vacanze natalizie, per la- 

| worare intanto gli elementi della Ca- 
mera. 

— Nella Conferenza anarchica quot 
capita tot sententie. L’ espulsione degli 
anarchici sembra un punto oramai 

naufragato; la soppressione della stam- 
pa cosidetta anarchica è considerata 
a priori come impossibile; nessuno 
poi si accorda sul determinare dove 
l'anarchia cominci. 

— Il Gabinetto, stimolato anche da 
Finocchiaro e “Zanardelli, propende 
Sempre più verso una politica anticle- 
ricale feroce. I disegni contro le Con- 

fraternite perdurano; perdura l’ idea 
di revoca degli exequatur, dei placet 
e dei beneficii; si vogliono ritogliere 
gli ultimi avanzi di proprietà alle 
Congregazioni religiose ; è ormai decisa 
l'applicazione d’una enorme tassa per 
ricchezza mobile alle Casse rurali cat- 
toliche; si è ripresa l’ idea di punire 
i sacerdoti che premettessero il matri» 

monio religioso, effettivo, alla cerimo- 

nia civile, Con ciò si spera di placare 
l’ Opposizione. 

— Ai Uonsigli comunali e_ provin- 
ciali che invocano 1’ amnistia e fanno 
elezioni-protesta si aggiungono ora 
quelli commerciali, Da molti paesi 
giunge notizia che i condannati politici 

ebbero votazioni assai notevoli. 
— Pare che in Abissinia siano pa- 

recchi i ras rivoltatisi contro Menelik. 
Dicesi che la Russia soffia nel fuoco. 
La medesima Russia prosegue ad ac- 
campare diritti sopra Raheita. 
— Stamane re Umberto ha ricevuto 

le commissioni parlamentari presentati 
gl’ indirizzi di risposta al discorso della 
Corona, Egli ha detto a Saracco, pre- 
sidente del Senato, che l'indirizzo di 
questo gli porta un prezioso confor- 
to (?) di sapienza ed esperienza poli- 
tica e lo francheggia nell’ardua mis- 
sione affidatagli dalla Provvidenza; 

il Senato gli dà poderosi e fidati coo- 
peratori nella via d'un sano e frut- 
tuoso progresso. In noi, fautorîi. con- 
vinti della pace, grande è la religione 
della patria. Viviamo in mezzo al po- 
polo fidenti come in una grande ed 
amorosa famiglia, 

Berlino, b. — Nel Reichstag si 
tratterà subito d’un aumento del 
quantitativo dei corpi d’ esercito, op- 
pure della creazione di nuovi corpi. 

Sarà curioso udir domani come mai 
l'imperatore voglia conciliar ciò coll’a- 
desione alla Conferenza pel disarmo. 
enni TGA 

Dispacc] Slalani 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

Dreyfuseide, 

Parigi, 5. L’ Observer di Londra 
ha pubblicato una lista dei docu- 
menti segreti) che conterebbe l’'in- 
cartamento Dreyfus. 

Ieri si sono avuti varii. meetings 
in favore di Picquart. 

Il Consiglio di guerra. domanderà 
la proroga del processo ‘i questo. 

Per l'isola di Creta 

La Canea, b. — L'insediamento 
del principe Giorgio è stato fissato 
per 18 dicembre 

Il < Perseo » incagliato 
Montevideo, 5. — Il Perseo. pro- 

veniente da Genova, si incagliò in 
banchi di sabbia, prima di giungere 
in questo porto, e riportò una falla 
alla prua. I vaporetti della ditta ita- 
liana Lussich trasbordarono sul Vic- 
toria i passeggieri e la posta. Nes- 
suno danno alle persone. Fu poi di- 
sincagliato il piroscafo. (Sul Perseo 
era imbarcato il Padre Antonio De 
Bella, del cui viaggio abbiamo par- 
lato.) 

Benedizione 
dei lavori del Sempione. 

Isella (Domodossola) 4. — Stamane 
vi è stata la solenne cerimonia della 
benedizione dei lavori del Sempione. 
Lo stradale verso Isella. era imban- 
dierato. Alle dieci giungevano da 
Domodossola le autorità civili e mi- 
litari, il deputato Calpini, gli invi- 

tati, e alle 11.15 il vescovo di Novara 
col seguito, tutti ricevuti dall’ impre- 

ingegneri. La cerimonia si è tenuta 
verso la cappella appositamente eretta 
nelle officine. Il vescovo ha pronun- 
ciato un discorso, benedicendo i mi- 
natori. Tutti i presenti sono sfilati 
processionalmente fino all’ ingresso 
del tunnel, che era imbandierato. Lo 
spettacolo era grandioso; folla im- 
mensa. Il vescovo da un un dirupo 
ha benedetto solennemente i lavori. 
Si cantò Il Tedeum. 

Brigue (Svizzera, Canton Vallese), 
4. — Anche qui c’è stata una so- 
lenne cerimonia per la benedizione 
dei lavori della galleria del Sempione. 
La benedizione è stata impartita dal 
vescovo abbate di Sion. Vi assiste. 
vano parecchi canonici della catte- 
drale di Sion, due direttori della 
compagnia Jura-Simplon, i rappre- 

sentanti del governo del Vallese, 
molti minatori, e numerosiss'mo pub- 
blico. 

Il vescovo ha pronunciato un breve 
discorso, implorando Iddio perchè la 
grande opera del Sempione si compia 

‘ senza vittime umane e contribuisca 

alla propagazione del Vangelo. 

I massoni tradiscono la patria ? 

Abasso i vescovi! 

Londra, 5 — Il Daily Mail ha 
da Madrid che il governo sorveglia 
parecchi vescovi, specialmente quello 
di Madrid, in seguito all’ agitazione 
carlista. (Così il massone Sagasta 
redime la vendita e rovina della 
Spagna alle sétte !) 

Nella Colombia 

New York, 5. — 11 presidente 
della Repubblica colombiana cessa 
dalle sue funzioni per due mesi, ed 
è improbabile che poi le riprenda, 
vista la sua tarda età. Ha assunto le 
funzioni presidenziali il vicepresidente 
Nerraquin. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
Y RIZZI to va 
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Cittadino Italiano 
GIORNALE QUOTIDIANO 

Il Cittadino Italiano, unico 
giornale cattolico del Friuli, 
diventato importantissimo an- 
che per l’intera Regione Ve- 
neta e nominato fra i più inte- 
ressanti fogli cattolici italiani, 
tratta di politica, di religione, 
di questioni sociali, darà parte 
notevole al commercio, terrà 
attentamente  d’ occhio gl’in- 
teressi regionali e generali, 
avrà abbondanza di Notizie, 
Corrispondenze e Telegrammi 
dall’ interno e dall’ estero, è 
il solo giornale del Friuli che 
abbia i dispacci della Stefani, 
porterà svariate Appendici, in- 
somma si renderà indispensa- 
bile per quanti vogliono avere 
un giornale moderno, franco, 
di carattere, e diventerà un 

Gttimo organo di pubblicità 
onde si raccomanda per questo 
aspetto anche a Case commer- 
ciali, ad uomini d’ affari, ad 
Amministrazioni, Uffici, ecc. 
ecc., sia per l’ampia diffusione, 
sia pei prezzi modicissimi, 

Non si ritardino gli Abbonamenti ! 
Si procurino Associati nuovi! 
Si faccia conoscere il Giornale 

a parenti ed amici, anche lontani! 
Quelli favoriti di beni di for- 

tuna non dimentichino 1’ ©- 
bolo della buona 
Stampa! E un’opera di 
carità illuminata, di propa- 
ganda utilissima, sommamente 
commendata da Leone XII. 

Per associazioni ed inserzioni rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione 
del Giornale. 

ì. Partenze | Arrivi 

Bollettino meteoro'ogico 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico. 

4 -12-1898 |ore9 fore 15fore 21fores 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare ì 757.31757.4|757.61759.2 
Umido relativo 48 | 63 58.41 —. 
Stato del cielo mis | ser. | ser. | ser. 
Acqua Br. mm.f — {---{_- {—_. 

irezione E{—- {JE E 
Vento) velocità km. | 10 |cal. | 10. | 9. 
Term. contigr. 10.9 1461124 12,0 

\ massima all’ aperto 16.3 
4 Temperatura | PER 32 

» >. all'aperto de 
minima $ 

5 Temperatura } minima all’ aperto 9.5 
Tempo probabile : 

Venti deboli e freschi settentrionali 
al Nord intorno Levante, a Sud cielo nu- 
voloso e coperto con pioggie. 

Bollettino di Bosa 
Udine, 3 dicembre 1898 

RENDITA 2 dic. || 5 die. 

Ital. 5 °Io cont. ex coupons || 102.—| 102.— 
» fine di mese 102.15 | 102.20 

detta 4 1, ” 108.— |} 108.75 
Obblig. Asse Eceles. 5 °lo || 100,— || 100.— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup. || 8380.— || 881— 

» Italiane 8 °[° 821.— || 922.60 
Fondiaria d’ Italia 4 °Io || 508.— || 508.— 

sa ì 4 ‘t, |516.— || SI7— 
» Banco Napoli 5 °[o456.—|| 457— 

Ferrovia Udine-Pontebba | 485.— || 490,— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[:| 522— || 520— 
Prestito Provincia di Udine || 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons || 967.— || 964.— 

” di Udine 185.— || 135.— 
” Popolare Friulana || 135,—]|| 135.— 
» Cooperat. Udinese ||; 383.—|l 85.— 

Cotonificio Udinese 1850.= |'1865.— 
” Veneto 195. || 290,— 

Società Tramvia di Udinei; 70—|| 80.— 
» ferrovie Meridion. || 743.,—|| 744. 
» ” Mediterr. || 542.—| 544.1 

CAMBI E VALUTE » 

Francia, chequè | 107.40) 107.17 
Germania » 182.65 || 132.50 
Londra » 27.12) 27.09 
Austria-Banconote: » 294,50) 224.50 
Corone in oro » 112. || 112 
Napoleoni ” 21,37) 2141 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 95.50]| 95.60 

Il Cambio dei certificati di paga- ; 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 5 dicembre 107.30. 
VERI pai ST FIELDS 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della. Da, 16 -— UDINE 

Viglietti da visita su 6O caratteri 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : 
100 biglietti bristol finissimi 
100 biglietti math extra » L.50 

Formati speciali a prezzi di tutta con- 
venienza. — Si eseguàisce în giornata qua- 
lunque commissione. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA \A_ UDINE 
M_2—- Can D. 4.45 74% 
0, 4.45 8.57 0. 6.12 10,07 
M.* 6.05 9.48 0. 10,50 15.35 
D. 11.25 14,15 D. 14,10 7.=- 
0. 18.20 18,20 M6* 17.25 0 2145 
0, 17.30 22,27 M. 18.25 > 28.50 
D. 20.23 23 15 0; 22,25 245, 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, — SA 
»)*) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA 

Viste diffettose 

Per soddisfare le cortesi richieste 

di molte persone, l’ occui sta-fisiologo 

ID.r E. Borghi si trattiene 

i alcuni gioroi in questa citità, 

sario dei lavor, Brandan, ‘co’ suoi | E’ reperibile in Via Mercatovecchio, 

Num. 19, primo piano, (di fronte alia 
Cassa di Risparmio,) dalle ore 10, 
alle 12, e dalle 2, alle 4, per l’ adat- 
tamento razionale e scientifico delle 
sue lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titolo di un 
elegante opuscoletto del medesimo spe- 
cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta. 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
Udine - Via della Posta, 16 

Trovansi in vendita i seguenti nuovi 

libri: Sac. Andrea Sterza. — Scio- 

glimento pratico della questione sociale 

per parte del popolo ovvero arte inno- 

cente e sicura di far soldi, libro ameno 

ed utilissimo a tutti anche ai predi- 

catori; vol, di pag. 820, L. 2.50. 

Gesù al cuore del sacerdote, del 
sac. Bartolomeo dott. Del Monte con 

aggiunte di Mons. Emanuele Indrich; 

vol. di pag. 240, L. 1. 

0. 6,02 8.55 0. 6,10 Gu 
D. #58 9,55 Di 1° 988" <TIObA AI 
0. 10,35 13,39 0. >1489%% 17.060 
D, 17.10 19.19 0. 16,55 19,40 00 
0. 17.85 20.45 D. 18,89 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE © © 
Mi 6.06 6,37 M. 7.05 7.94 
M, 9.50 10,18 M,. 10.88 ll. 
M, 11.39 11,58 M. 12,26 12,69... > 
M. 15.56 <— 16,27 M. ‘16.47 17.193:80 
M. 20,40 21.10 M, 21.25 21,650 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE" “TO 
M. 83.15 7.83 A, 8.25 1lildsa 
D* 8, 10,37 Mi 9 12,857-4/S 
M. 15.42 19,45 D.* 17.85 20 
0. 17.25 20.39 M- 20.45 1,25% 
(#) Im questo diretto sone ammessi i viaggiatori . ; x 

di 3.a classe esclusi 1 militari. 

DA UDINE A_PORTOGF. 

M. 7.51 10, M. 8.03 945 
M. 13.10 15.51 M. 13.10 15,46 
M, 17,25 19,83 M. 17.88 20,85 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10,— 0 20.32 e con tutti i treni in coinci- 
densa con Trieste, Da Venezia tutti i treni gono 
in colncidenza con Udine ed il primo e terzo © 3 

L. 1.50. 
& ) È | 
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con Trieste. i 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO — 
M. 6.10 8.45 M. 6.20 8.50 
0. 8,58 110 M_9- 13= 
M. 14,50 19,45 M. 17,35 19.252 
0, 21.04 23.10 M.* 21.40 PT 
(*) Questo treno parte da Cervignano. te 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA © 
0, 9,10 9,55 0. 8,05 845. 
M, 14,35 15,25 M 18.15 : PMT 
0, 18.40 19,25 0. 17.30 ©1810 |. 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 
0, 5,45 6,22 0. 8.10 847 
0:-49,13 9.50 0. 18.05. 13,50 
O. 19,05 19,50 0, 20.45. 21.25 

È n rr 

Tramvia Udine - S. Daniele 
DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
P. do 8,15 10, 7,20 RA, 9,— ei 

RP, A, 11.20 13.— 11.10 RA 108602 PA. 14.60 16.85 18,55: Ro AG 4690 i 
R, A. 17:20 19,05 17,80 R. A, 18.564 



per l’Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio. Annmunzi 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 
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Raccomandate da notabilità Mediche errors 
contro le 

BRONCHITI TOSSì | 
nella PER TOSSE (Tosse Asinina) LARINGITI POLMONITI 

ad 2 32) 

Specialmente 
; MALI DI G raccomandate nei 

|‘GATARRI | 
2 lenti, sab-acuti e cronici 

5 Nella INFIAMMAZIONE 
; INTESTINALE, della 

VESCICA 
e dell’URETRA 

+1; L.1.50 
da 2.50 da 3 

Rortelli eb. £ 
MILANO —‘& 
in tutte le 
Farmacie 3 

Li NERONE ” fi 

LUTE® Il Ferro-China-Bisleri mi ha pionamonte cor. 
risposto nelle forme! di dispepsia lenta dip» dent: 
da atenia semplice dello stomaco, formo assai fra 
nenti. negli individui nevropatici e neurastenici, 

” ho anche trovato utile negli stati: di debolezza 
generale che.complicano la nevrosi isterica. 

+ Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università. di TORINO, 

VOLETE LA S 
Di; 

Avendo in parecchie occasioni somministrato gi 
miei infermi il Ferro-China=Bisleri posso assi- 
‘curare d’avor sempre conseguito vantagg'osi ri. 
sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI . 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobe- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 
rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 

‘scopo di conciliare l'utile terapeutico col piacevole. 
Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Medica Onorario della R. Casa di S. IM. Umberto I. 
Re d' Iata. 

na 
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DETLLANO | 
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DECO i al st guariscono I geloni 
col famoso GELIFUGO MODENESE (Formoia AL? 0° 380° K0.$0) 
premiato a varie Esposizioni : Nizza, Marsiglia, ecc. — Ari. 
chiesta certificati. — Cura infallibile. 

Usico consessionario per la Provincia 

ANG HLO B'ABRIS 
UDINE -- Mercatovecchio - UDINE 

apposita: elegante scatola. 

Nuova invenzione breveltata della Ditta ACHILLE BANFI, 
invi’ sapome;da toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat: mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Mura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed: è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa, — Superiore 
al'più rinomati saponifesteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 

ug: SCOPO DELLA NOSTRA CASA È DI RENDERLO DI CON:UMO GENERALE -m 
. Verso cartolina vaglia di Lire = la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

ghierì, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Milano. — E intto ciò che si può desiderar® 

20, BO 0 GO al pezzo profamato e non profumato in 

IIITITTIBIIFIIIBIIRIBIIBIIBIRIIIRI32 IT SITI ISIFIZ II RI TIZIZIZIZI0e 

Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - DI FOLLINA (Vicenza) 
La ditta Raimondo Zotzi, per aderire a varie richieste del Rev.mo Clero dic- 

cesano, si provvide dei campioni Panni per Sacerdoti, lavorati dalla Premiata. Fabb- 
rica di Follins. I panni sono cssguiti per conto esclusivo della Direzione della 
Riscossa di Bassano. 

La-qualità dei panni suddetti è molto apprezzata sia per la sua bontà quanto 
per la mitezza dei prezzi e perc'ò molto indicata pel. Rev.mo Clero il quale si 
troverà soddisfatto negli acquisti. Presso la. Ditta suddetta. trovansi disponibili i 
campioni in sorte. 

Articoli per la stagione d’ Inverno 
Panno Beaver éxstrafino alto metri 1.40 al metro. L, 8.25 

Idem I° qualità » » » » » 800 
Panno fino II*- qualità » » » » > 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla Libreria Eccl. Raimondo Zorzi UDINE. 
Pagamenti antecipati, spese di porto a carico dei Commitenti. é 
Per commissioni superiori a metri I0 spedizione franca. Udine, 
Trovasi pure il campionario di panni pettinsti per vesti talari, paltò, calzoni ece 

ecc. ece. dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti prezzi L, 575 — 1.{6.00 — L. 6.25 
— L. 8.00 al metro. 
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ILIBIRRHR A DELL PA'TERONA TEO 
UDINE — Via dala Posto, 16 

NIAGLI? UNITI di tatto l’anno par 
VESE RI FESTIV la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e PUficio dei morti; nonchè gli Uffici. propri 
della Arcidiocesi di Udine, — Nnovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con. placche sd impras- 
siepi in. oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto  fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di: lavori russi. sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor= 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 
Jacab Stek, professore al. liceo di Kiagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

OsPITI DI OLTR' ALPE del dott. G. Zaln, tra- 
duzione dal tedesco. di G. Loschi; L. 1. 

LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

UDINE 

Compendio della Dottrina Cri- 
- di Mons. Michele :Casati. Vescovo di 

stlana Mondovì con-modificazioni ed aggiunto 
da .S. Ecc, R.ma_Mons.. Pietro Zamburlini Arci 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nella scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fix ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la'copia ; conto copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copis L. 40. 

.I Beni pi MontLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
Tae, dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire 1 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AquiLzIA del 
conte F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO: DI ‘STORIA! DELLA LETTERATURA \ITA= 
LiANA del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

PREMIATO 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione isternazionale di Tolone 1897 

CON 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Medaglia d’ oro di |. grado 
all’ Esposizione Nazionale: di Roma 1898. 

Grande Diploma d’onore e Croce 

4 
H 

grafia del Patronato, 

L CITADINO ITALIANO nel 1993 
Sono aperti gli abbonamenti al Cittadino Italiano, 2ama- 

pliato notevolmente, ai medesimi prezzi di prima, 
cioè: 

Anno 

UDINE. e STATO: © 20 
BSPREO:: perc 

Semestre Trimestre 

ll 6 
16 9 

I nuovi: associati che verseranno il prezzo d'abbonamento 
prima del 1899 riceveranno gratuitamente tutti è Numeri del 

1898 decorrenti dal giorno del loro abbonamento. 
Tutti coloro che si associano prima del 1899 rICeve- 

ranno una bellissima Strenna. ‘illustrata e-potranno aSS0- 
ciarsi all’ Aurora del SS.mo Sacramento, di Milano, a 
I.. 1 invece di IL. 3. 

Dirigere Lettere, Vaglia, Cartoline-vaglia, ecc., al’Am- 
ministrazione del’ Cittadino Italiano, Via della Posta, 16, 
UDINE. 
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